Ostia, Pineta di Castel Fusano, 7 settembre 2008

“In corsa per l’ambiente”
Una giornata terribile, a suo modo indimenticabile. Pessimi i risultati di molti sul campo, pardon…sulla strada, anche peggiori quelli dell’organizzazione della gara, incapace perfino di provvedere ai bisogni primari ed essenziali di un atleta prima, durante e dopo un impegno agonistico.

Così capita che al quinto chilometro, nell’unico punto di ristoro della gara, gli oltre ottocento runners si imbattino in un minuscolo tavolo con un solo addetto alla distribuzione dell’acqua. Acqua tra l’altro travasata al momento da bottiglia a bicchiere di carta. Risultato? Stop al tavolo e ripartenza caotica, con buona parte dell’acqua finita fuori dal bicchiere ben prima di aver fatto il terzo passo! E la colonnina di mercurio faceva registrare i 36 gradi centigradi con un tasso di umidità da brughiera inglese a mezzanotte (mancava solo il mastino dei Baskerville)…

Ma non finiva qui, perché tra il sesto ed il settimo chilometro si arrivava all’altro minuscolo tavolino previsto, questa volta adibito alla distribuzione delle spugne. Poche, insufficienti e mal servite, al punto che quelle gettate a terra venivano nuovamente inzuppate e ridistribuite! Mai visto prima…

Ma veniamo alla dolente nota; i risultati della competizione. A far rumore è soprattutto la defaillance del Mostro, dato in grande forma nonostante l’appesantimento da super allenamento, ma incredibilmente scioltosi al sole dopo il settimo chilometro! Da non buttare il 19’ e 35’’ registrato a metà percorso (le condizioni climatiche erano davvero proibitive e peggiorate dall’assenza di rifornimenti), da dimenticare quanto prima il totale di 42’ e 30’’ all’arrivo.
“Ho chiesto a vigili che non gli facessero una multa – ha spiegato il presidente – e che non lo caricassero sul carro-attrezzi. Dopo il settimo chilometro non sentiva ragione e stava lì buttato sul guardrail della Colombo totalmente fuso. Che botto!”. 
Leggermente meglio Augusto Zecca (o quel che ne resta, visto lo scarso tonnellaggio rimasto). 41’ e 11’ per l’atteso campione italiano di Mezza Maratona Diabetici, apparso in splendida forma sulle dure vette della Speata, ma anche lui non a proprio agio nella canicola della Pineta di Castel Fusano. In buona forma invece un ritrovato Angelo Moschitti, attardato solo per far da balia al deludente Mostro, ma apparso in grado di sferrare la zampata necessaria per tornare tra i big della specialità. Bene Franco Felici e Parrucca Maurizio Gentili. Il primo si conferma a ridosso dei leader rossoblu, il secondo fornisce i primi piccoli segni di risveglio dal più lungo letargo della storia.
Peccato per le assenze di un lottatore come il Sora Rosa, al secolo Massimo Vinci, e della stellina Daniela Tani, celebratissima trionfatrice della terribile Speata. Il primo impegnato con la famiglia in vacanza, la seconda alle prese con un noioso infortunio da stress (a proposito: in bocca al lupo Danielina). 

Ultimo della brigata, un Caiola apparso a tratti decisamente in progresso: forza grande Caiola!

	Pos.
	Pos. MW
	Pos. CAT
	Cognome
	Nome
	Cat.
	Tempo

	84
	81
	20
	ZECCA
	AUGUSTO
	MM40
	00:41:11

	119
	114
	32
	MOSCHITTI
	ANGELO
	MM40
	00:42:26

	124
	119
	22
	LAUCIANI
	RANIERO
	MM35
	00:42:30

	138
	133
	25
	CAMMILLI
	ANGELO
	AMM
	00:43:01

	151
	145
	27
	FELICI
	FRANCO
	MM45
	00:43:30

	190
	182
	52
	GENTILI
	MAURIZIO
	MM40
	00:44:57

	237
	225
	32
	SORGI
	ROBERTO
	MM50
	00:45:55

	396
	366
	59
	PACIFICI
	CLAUDIO
	MM35
	00:50:36

	483
	438
	83
	LAVAGNINI
	PATRIZIO
	MM45
	00:52:48

	493
	446
	75
	DE VITO
	MAURIZIO
	MM50
	00:53:10

	539
	57
	15
	EMILI
	FIORELLA
	MF40
	00:54:21

	565
	505
	86
	CARLI
	ROSSANO
	MM50
	00:54:55

	590
	525
	22
	CAIOLA
	FRANCESCO
	MM60
	00:55:50


